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La partecipazione al Convegno dà diritto a 7 crediti formativi per counselor professionisti

Il Convegno, organizzato dalla Società FormAcademy e dal Gruppo di Ricerca in Filosofia della  
Mente e della Conoscenza dell'Istituto Superiore di Ricerca e Formazione in filosofia, psicologia e  
psichiatria di Torino, rappresenta un momento di profonda riflessione sulla funzione pratica della  

filosofia nell'ambito del vivere quotidiano. 
La filosofia da sempre è pratica ed applicativa e il suo cammino ha sempre rappresentato una ricerca  
di un modo di vivere libero e felice. Strumento principale di tale cammino è stato la conoscenza, di  

sé e del mondo.
I Relatori, impegnati in vari settori – sanitario, formativo-universitario, privato – mostreranno, con  

riferimenti a casi concreti e situazioni realmente affrontate, la funzione della filosofia che diviene  
utile strumento di vita. 

Organizzazione
C. Anelli, F. Guma, P. Pontremoli



ProgrammaProgramma

Ore 9.45 – 10.00 Registrazione partecipanti

Ore 10.00 – 11.00
prof. Pietro E. Pontremoli, Gruppo di Ricerca in Filosofia della Mente e della Conoscenza 

• Filosofia applicata e sperimentale. Conoscenza e ragionamento

Ore 11.00 – 12.00
prof. Federico E. Perozziello, Università degli Studi di Milano

• Epistemologia della vita quotidiana

Ore 12.00 – 13.00
prof.ssa Elisabetta Zamarchi, Società Italiana Counseling Filosofico 

• Il problema della verità nella vita quotidiana 

Ore 13.00 – 14.00 Pausa pranzo 

Ore 14.00 – 14.45
dott. Andrea Invernizzi, Gruppo di Ricerca in Filosofia della Mente e della Conoscenza

• Pensiero e  creatività.  La  formazione del  ragionamento  e  dell’atto  creativo  nel 
cervello umano

Ore 14.45 – 15.30
prof. Guido Bosticco, Università degli Studi di Pavia

• Il dovere di essere felici: i classici non perdonano 

Ore 15.30 – 16.15
prof. Luca Nave, Gruppo di Ricerca in Filosofia e Medicina 

• Epistemologia della cura tra medicina, filosofia e scienze umane

Ore 16.15 – 17.00
dott.ssa Licia Lambertenghi, Centro di neuroftalmologia e Scienze integrate 

• Filosofia applicata alla visione 

Ore 17.00 – 17.30 Dibattito e consegna Attestati



Abstract degli interventiAbstract degli interventi

prof.  Pietro  E.  Pontremoli  La  filosofia  applicata  si  rivolge  all'individuo  ed  alla  sua  coscienza  ed 
intenzione. In particolare è orientata al dato empirico, per cui l'intervento farà riferimento all'utile connubio 
fra  analisi  razionale  e  raccolta  dei  dati  empirici  in  base  alla  cosiddetta  prospettiva  sperimentale  che 
caratterizza la tendenza d'indagine filosofica chiamata  Experimental Philosophy.  Riferendo studi di caso, si 
delineerà l'obiettivo che la filosofia applicata mira a raggiungere: l'implementazione della conoscenza intesa 
come aumento della consapevolezza di sé, dei propri desideri e dell'analisi del reale, in base alla visione 
corrispondentista e costruttivista. Verrà trattata anche la questione del 'ragionamento corretto' inteso come 
strumento per conoscere.

prof. Federico E. Perozziello Uno degli argomenti più affascinanti della Filosofia consiste nel doversi 
confrontare con il concetto di realtà. Racconta Avicenna, nel celebre Argomento dell’uomo volante, come 
l’auto-percezione del proprio sé risulti innata, tanto che ad un essere umano posto in uno stato di completa 
deprivazione sensoriale non per questo venga a mancare la consapevolezza del proprio esistere. La sicurezza 
ontologica come fatto indubitabile risulta pertanto alla base di ogni ulteriore processo conoscitivo. E’ cosa 
nota come non ci si soffermi più di tanto su questo elemento della propria vita che rimane il fondamento di  
ogni azione e interazione con il mondo. Come possiamo dubitare di ciò che siamo senza venire travolti da 
forze irrazionali e sconosciute, che possono farsi gioco delle nostre certezze? La relazione illustra l’approccio 
filosofico e conoscitivo a queste problematiche, con un riferimento particolare al pensiero di Charles S. Peirce 
e alle visioni contemporanee che ne sono derivate.

prof.ssa Elisabetta Zamarchi Il concetto di “verità” non è eliminabile dalla nostra vita quotidiana, anzi 
in ogni ragionamento la verità è in diverso modo presupposta. Una prima domanda sul fondamento della  
verità nella quotidianità sorge di fronte al collasso delle certezze scientifiche, alla crisi di valori, al nichilismo: 
a quale concetto di vero si può fare riferimento visto che esso è difficilmente descrivibile in senso ontologico-
metafisico? E qual è il posto della verità nella nostra vita? 
Poiché il legame tra linguaggio ed essere non è un dato ma piuttosto un fine, potremmo dire che l’arte di 
pensare bene – il logos – è determinata da come noi ci rapportiamo alla verità?  Cioè da come perseguiamo 
questo fine?

dott. Andrea Invernizzi La formazione del ragionamento nel cervello umano e il conseguente processo 
di  apprendimento  conducono all’acquisizione della  conoscenza;  con l’intervento  si  analizzeranno queste 
dinamiche, concentrandosi anche sui principali processi cognitivi in esso coinvolti. Verranno inoltre discussi 
il concetto di creatività e come esso si genera nella mente umana, definendo la produzione dell’atto creativo.

prof. Guido Bosticco Armonia, autocontrollo, adeguamento, fortuna, realizzazione, superamento di sé... 
Nei secoli il concetto di felicità si è evoluto fino a divenire quasi una sola promessa nella contemporaneità.  
Per gli antichi, il raggiungimento della felicità era un dovere morale, da perseguire con la ragione e secondo 
un percorso etico, che portava alla saggezza. Oggi è una chimera da inseguire senza troppe speranze, almeno 
in questa vita. E se invece la felicità fosse un accidente, una casualità?

prof. Luca Nave Se assumiamo la nozione di paradigma che T. Kuhn utilizzava per illustrare l’evoluzione 
della  scienza  quale  strumento  epistemologico  per  comprendere  l’evoluzione  della  medicina,  possiamo 
ammettere che oggi la scienza medica bio-meccanicistico-sperimentale si trova in un periodo di instabilità 
paradigmatica.  Una  serie  di  “voci  anomale”  ne  hanno  messo  in  discussione  i  principali  fondamenti 
epistemologici, al fine di dimostrare che solo l’alleanza tra bio-tecno-scienza, filosofia e  medical   humanities 
può garantire una cura globale della  persona considerata come una vivente totalità bio-psico-sociale ed 
esistenziale. 

dott.ssa Licia Lambertenghi La filosofia entra operativamente al Centro di neurofalmologia e scienze 
integrate di Milano con l’obiettivo di offrire margini di miglioramento della qualità della vita di pazienti 
affetti da menomazioni visive invalidanti: raccolta e analisi dei dati relativi alla percezione dei pazienti in 
riferimento all’impatto del deficit visivo sull’esistenza e correlazioni con elementi del quadro clinico; cenni 
sulla visione e sul deficit visivo su basi neurologiche; risposte della filosofia alla domanda su cosa e come gli 
esseri umani vedono; riscontri nello studio di un caso; la visione come processo multidimensionale basato 
sul valore esperienziale.



IscrizioniIscrizioni

Iscrizioni entro il 6 maggio € 50 IVA compresa.
Iscrizioni dal 7 maggio € 70 IVA compresa.

Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento posti disponibili.

Il pagamento potrà essere effettuato mediante bonifico bancario intestato a: 
FormaAcademy  Snc,  Credito  Artigiano  -  Agenzia  di  Pavia  IBAN  IT  77  C035121 
1300000000001554
Causale del versamento: Iscrizione Convegno Filosofa applicata del 20 maggio 2012

Successivamente all'effettuazione del bonifico è necessario inviare una mail all'indirizzo 
info@formacademy.it allegando copia del versamento fatto e indicando: nome, cognome, 
codice fiscale, luogo di residenza.
La  Segreteria  organizzativa  di  FormAcademy  risponderà  alla  mail  ufficializzando 
l'iscrizione.

In caso di mancata partecipazione non verrà restituita la quota. 


